
Rossi a Radio Capital: 
Eliminare quota 100 e Rdc

BOCCIA A REPUBBLICA: BASTA CON 
L'AGENDA DEL CONTRATTO DI GOVERNO
Servono lavoro e crescita. La flat tax non è la priorità, bisogna ridurre il cuneo fiscale

Il giornale di Confindustria

“I mini-Bot? Li usino per pagare lo stipendio dei 
parlamentari. Gli imprenditori hanno bisogno di 
soldi veri, possibilmente euro. Non li accetterei 
mai in futuro come metodo di pagamento di 
una fattura”. Così Marco Gay, vicepresidente di 
Confindustria digitale, in un’intervista al Corriere 
della Sera.
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“Questa trovata del governo non si capisce pro-
prio che sia, certificati di debito o cosa? Sarebbe 
stato meglio pensare a un altro strumento: credi-
ti esigibili in banca come tra le imprese private”. 
Così il presidente del Sole24Ore Edoardo Garro-
ne in un’intervista alla Stampa boccia il progetto 
inserito nel contratto di governo sui mini Bot.

Mattioli a L’Economia: 
Creiamo più sinergie tra 
campioni industriali europei

“Dobbiamo creare realtà di alto valore aggiunto 
di riferimento in Europa, insieme ai francesi, che 
possano sfidare Stati Uniti e Cina, ma dobbiamo 
imparare a valorizzarci di più”, dice la vicepresi-
dente Licia Mattioli a L’Economia Nord Ovest a 
proposito del nuovo hub di Novara che, con la 
sua combinazione tra manifattura italiana e ca-
pitale francese, potrebbe rappresentare il proto-
tipo dei futuri campioni industriali del lusso eu-
ropeo.

Garrone alla Stampa: 
I mini Bot non servono

Marco Gay al Corriere: 
Vogliamo gli euro, soldi veri     

Basta con il contratto di governo, “l'agenda va 
cambiata” e le priorità devono essere la crescita 
dell'economia e il lavoro, soprattutto dei giovani. 
Così il presidente Boccia in un'intervista a Repub-
blica nella quale ribadisce il no degli industriali ai 
mini Bot. La flat tax, sottolinea, “non è una priori-
tà”. “Il presidente dei giovani imprenditori pone 
una questione temporale che abbiamo indicato 
anche in occasione della nostra assemblea pub-
blica. E cioè: passare dal contratto di governo, su-
perando la stagione del presentismo e del tattici-
smo, a una visione e una strategia per il Paese”, af-
ferma Boccia. “L'agenda va cambiata e bisogna 
uscire da una sorta di campagna elettorale per-
manente. L'economia non può più aspettare”. 
Boccia elenca, quindi, le priorità, condivise anche 
con Cgil, Cisl e Uil: “Partire da un grande piano 
d'inclusione di giovani nel mondo del lavoro, ri-
durre tasse e contributi sui salari, eliminare tasse 
e contributi sui premi di produzione in modo da 
agevolare lo scambio salario-produttività nei con-
tratti aziendali e far aumentare il netto in busta ai 
lavoratori italiani. Un grande piano infrastruttura-
le che sarebbe di per sé anticiclico”. E aggiunge: 
“Quello che noi deduciamo è che occorra valuta-
re gli effetti sull'economia reale dei provvedi-
menti che si realizzano per evitare il ricorso a de-
ficit e debito pubblico che non è nell'interesse 
del Paese”. I mini Bot? “Sono uno strumento per 
fare debito e non c'entrano con i fondamentali 
dell'economia del Paese. Non dobbiamo confon-
dere strumenti con obiettivi”.

Montanino spiega a L’Economia che nemmeno Reagan riuscì a ridurre le tasse in deficit
“Il rallentamento del commercio mondiale impone a tutti i sistemi eco-
nomici di tornare a fare affidamento più che in passato sul mercato do-
mestico – sottolinea Fabrizio Traù, Centro Studi Confindustria, nella ru-
brica dell’Economia Lettere dall’Industria. “Le economie industriali eu-
ropee hanno impostato le loro strategie di crescita su base sostanzial-
mente individuale. Il nuovo contesto restituisce un ruolo importante 
alla politica economica reclamandone uno più attivo, specie per quanto 
riguarda il sostegno alla domanda di investimento". Su L’Economia è in-
tervenuto anche il capo economista di Confindustria Andrea Montani-
no sul fatto che il governo giallo-verde vorrebbe provare la ricetta di
Reagan per ridurre le tasse ricorrendo ad un aumento del debito pub-
blico: “E se non ci sono riusciti gli Stati Uniti figuriamoci gli altri. Anche 
in una grande economia come quella americana, dinamica, competiti-
va, reattiva, si dovette fare marcia indietro”.

“Per trovare i 23mld e non far scattare le clausole di salvaguardia, bisogna eliminare quota 100 e il red-dito di cittadinanza. Il governo deve fare un bagno di umiltà e pensare alla crescita. Una misura che noi chiediamo da tempo è di rendere strutturale la de-contribuzione totale per le assunzioni degli under 35. Il nostro deve tornare ad essere un paese per i giovani”. Così il presidente dei Giovani Imprenditori Alessio Rossi in un’intervista questa mattina a Ra-dio Capital. "Non possiamo perdere tempo ad occu-parci di soluzioni che non rispondono alle esigenze del Paese come i mini Bot. L’Ue e le sue regole non sono un nemico da combattere, ma un partner con cui dialogare. È impensabile affrontare colossi come USA e Cina con un' Europa debole".

Lettere dall'Industria: Csc, bisogna riscoprire la domanda interna


